
Ognuno si porta tutto da casa, dal tavolo
alle sedie, dal necessario per apparecchiare,

tutto rigorosamente bianco, al cibo. 

E poi tutti portano via tutto,
anche i rifiuti!!!

UN UNICO COLORE DISTINTIVO
OVVIAMENTE, IL BIANCO

tempo di lettura 180 secondi
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DUE PAROLE
SULLA CENA

IN BIANCO
Una cena seduti “fai da te”, 
tradizionale e molto italiana, 
aperta a tutti, grandi e pic-
cini,  GRATUITA PER I PARTE-
CIPANTI, all’insegna dei valori 
di convivialità e condivisione, 
tutti  insieme ambasciatori dei 
valori delle 5 “E”: Etica, Esteti-

ca, Ecologia, Educazione, Ele-
ganza. 
Un’immensa e unica tavolata 
con tante file vicine, nel rispet-
to degli spazi di sicurezza, a 
formare una suggestiva sala 
da pranzo che celebra la vera 
grande tradizione italiana a 

tavola, la bellezza di apparec-
chiare per gli altri, di ospitarsi, 
il rispetto per il territorio, il 
valore del “fare” qualcosa 
per se stessi di bello e per la 
propria città, il valore di non 
essere spettatori ma protago-
nisti attivi. 

Riviviamo quindi attraverso 
questo progetto la “magia” 
di stare in strada, il senso del 
quartiere e del territorio, re-
galiamoci una cena urbana di 
vera promozione sociale che 
attraverso il colore bianco, il 
più neutro e il più fotografico 
dei colori, vuole veicolare nor-
malità e neutralità, tradizione 
e semplicità.

Come nasce l’evento: Cena in 
Bianco® Unconventional Din-
ner® nasce nel maggio del 
2012 da un’idea progettuale 
di Antonella d’Afflitto.
Si tratta di un format la cui 
idea, contenuti, caratteristi-
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che distintive formali, proget-
to, marchi, blog, sito, domini, 
sono protetti da copyright, 
deposito e registrazione.

Abbiamo voluto creare forte-
mente questa manifestazione 
anche a Cagliari, che possa 
coinvolgere persone di tutte 
le età, per essere “inquilini 
intelligenti” della nostra bella 
Città. 
Ognuno di noi è una sorta di 
attore protagonista insieme 
agli altri nel creare una sala 
da pranzo di persone sedute 
a tavola (vicini che non si co-
noscono) che danno vita con 
il loro “fare” tutte insieme ad 
una tavolata immensa che ve-
ste ogni volta un luogo diver-
so della propria città o paese. 

Ci siamo dati un obiettivo: 
creare questa iniziativa per 
sensibilizzare le persone a fare 
qualcosa per la propria Città, 
per fare sì che i cittadini siano 
“organizzatori” e non “spetta-
tori”. 

Il tutto all’insegna dell’eco-
logia. 

Questo è il motivo per cui la-
sciamo gli spazi esattamen-
te come li abbiamo trovati, 
raccogliamo tutti i nostri ri-
fiuti e ce li portiamo via.

LA DATA SCELTA È SABATO 8 
LUGLIO, in un luogo a sorpre-
sa svelato all’ultimo momento, 
che viene trasformato - grazie 
al “senso del fare” ed alla par-
tecipazione attiva di ognuno 
di noi - in una vera e propria 
“sala da pranzo” a cielo aper-
to. Come? Ognuno di noi che 
viene a conoscenza dell’inizia-
tiva e decide di parteciparvi, 
inizia a fare parte della com-
munity, divulga e condivide 
l’idea, coinvolge e convince a 
partecipare amici, familiari, vi-
cini di casa, colleghi.

MATERIALI PERMESSI:
piatti, posate e bicchieri in 
vetro, ceramica o in alterna-
tiva materiale compostabile 
molto elegante. I coltelli ne-
cessariamente con la punta 
arrotondata. Il tovagliato 
deve essere assolutamente 
in tessuto. NO CARTA.
La tavola deve avere un’im-
pronta ELEGANTE oltre ché 
ETICA e tutto deve essere 
BELLO e UNICO.
 
La nostra Città si prepara 
quindi a vivere una serata uni-
ca e magica.
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RIFERIMENTI PER PARTECIPARE GRATUITAMENTE:
070 305404 solo whatsapp

email: cenainbiancocagliari2023@gmail.com

RIASSUMIAMO
A TUTTI LE POCHE E FACILI REGOLE 
PER POTER PARTECIPARE A QUESTA 
PRIMA CENA IN BIANCO A CAGLIARI

L’evento è gratuito ed è 
aperto a tutti, previa regi-
strazione nominativa e as-
solutamente obbligatoria. 
L’iscrizione è assolutamente 
personale, nominativa e non 
cedibile. 
Ogni biglietto consente un 
unico ingresso della persona 
intestataria. 

• È una cena “fai da te”, 
ognuno si prepara e porta 
tutto da casa;

• ognuno prepara l’allesti-
mento per la propria tavola: 
candele, fiori, lanterne, cen-
tritavola, segnaposti, menù, 
bolle di sapone e pallonci-
ni;

• ogni partecipante porta ta-
volo (rettangolare o qua-
drato non tondo o triango-
lare) con un lato massimo 
di 80 cm, sedie, tovaglia e 
tovaglioli in tessuto, posate 
in metallo, piatti in cerami-
ca, bicchieri in vetro (asso-
lutamente vietata la pla-
stica);

• ognuno sceglie il proprio 
menù e lo prepara;

• in tavola solo acqua, vino 

e bevande per i più piccini 
(assolutamente vietati i su-
peralcolici);

• ognuno porta il suo sacchet-
to della spazzatura e porta 
via i rifiuti;

• il luogo deve rimanere pulito 
come lo si è trovato.

“

“
Vestitevi di bianco, mettete 
tutto in un cesto, in una bor-
sa frigo, in un carrellino della 
spesa o  in un trolley (bian-
co!) e sperimenterete emo-
zioni uniche mangiando in un 
luogo della vostra  città che 
diventerà teatro della vostra 
performance.


